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Va avanti l'attività di smantellamento del "Cutroni Zodda"

L'ospedale resta una scatola vuota
La riapertura del Pronto soccorso prevista per lunedì prossimo e una chimera Letti e

attrezzature dell'Unità di dialisi trasferiti al "Fogliani". Personale carente

Leonardo Orlando A due giorni dall'annunciata
apertura  del  Pronto  soccorso  del  presidio
ospedaliero  di  Barcellona,  prevista  per  lunedì
prossimo, come sbandierato dai sindaci dei 13
Comuni  del  Distretto  socio  -sanitario  e  dai
vertici dell'Azienda sanitaria provinciale, si sta
verificando  -  nell'assoluto  silenzio  della
politica  sia  locale  che  regionale  -,  lo
svuotamento  del  "Cutroni  Zodda",  tanto  che
per  il  Pronto  soccorso  non  ci  sarà  nessuna
riattivazione. Tra chiusure e smantellamenti di
reparti,  è  stato  prorogato  il  trasferimento  di
quattro  unità  infermieristiche  dai  reparti  del
"Cu  troni  Zodda"  al  presidio  ospedaliero
"Fogliani"  di  Milazzo,  al  quale  è  seguito  lo
spostamento  di  altre  due  unità  mediche  dal
reparto  di  Medicina  del  "Cutroni  Zodda"
all'omologa  Unità  di  Medicina  del  nosocomio
mamertino.  E  restano  i  disagi  nei  reparti
rimasti aperti al "Cutroni Zodda", dove ancora
non  sono  stati  riattivati  -  per  mancanza  di
personale  infermieristico  -  i  posti  letto  della
Riabilitazione  motoria.  Infatti,  nello  stesso
reparto  rimasto  chiuso  da  oltre  un  anno  a
questa  parte,  è  stata  trasferita  l'Unità  di
Medicina.  Come  se  non  bastasse,  per
completare  l'opera  di  smantellamento,
all'improvviso letti e at trezzature in dotazione
all'Unità operativa di Dialisi sono stati caricati
su  un  un  furgone  e  trasportati  nella  vicina
cittadina  di  Milazzo.  Unità,  questa,  che
durante  il  periodo  della  pandemia  legata  al
Covid-19  ha  operato  ininterrottamente  a
beneficio  dei  dializzati  provenienti  da  tutto  il

territorio  provinciale  messinese.  Poi,  cessata
l'emergenza  epidemiologica,  l'Unità  di  Dialisi
è  stata  chiusa  e  adesso  è  iniziato  lo
smantellamento  di  posti  letto  a  beneficio  di
Milazzo.  Inoltre,  mentre  nel  presidio
ospedaliero  della  città  del  Capo,  da  qualche
giorno, dopo l'ennesimo dietrofront dei  vertici
dell'Asp,  sono iniziati  i  lavori  nel  locali  dell'ex
reparto  di  Psichiatria,  al  fine  di  adeguare  gli
stessi  ambienti  per  accogliere  il  Pronto
soccorso  che  invece  di  essere  trasferito  a
Barcellona  rimarrà  a  Milazzo  durante  tutto  il
periodo  in  cui  verranno  svolti  i  lavori  già
appaltati  di  rifacimento.  Allo  stesso  tempo,
vanno  invece  a  rilento  il  lavori  di
ristrutturazione  del  Pronto  soccorso  di
Barcellona.  Per  diversi  giorni,  nessuno  ha
lavorato nel cantiere, al punto da ritenere che
lunedì  prossimo  non  sarà  mantenuta  la
promessa  sulla  riattivazione  dell'emergenza
urgenza. Il  "Cutroni Zodda" sarà infatti l'unico
ospedale  italiano  a  non  avere  un  Pronto
soccorso.  Allo  stato,  la  struttura  barcellonese
rimane una scatola vuota. Oltre ai pochi posti
letto  suddivisi  tra  le  Unità  operative  di
Malattie  infettive,  Chirurgia  generale,
Medicina  interna  e  Pneumologia,  al  momento
risultano tre interi reparti ristrutturati, ma non
ancora  utilizzati.  Oltre  agli  ampi  locali  della
Dialisi  situati  al  piano  terra  del  presidio
sanitario,  risultano  a  tutt'oggi  vuoti  i  locali
recentemente  ristrutturati  al  primo  piano  (20
posti  letto),  al  secondo  piano  (12  posti  letto
nei  locali  dove  era  stata  allestita  la  Terapia



 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

intensiva  fantasma  poi  smantellata),  e  al
quarto  piano  (20  posti  letto).  L'ospedale  di
Barcellona  si  mantiene  quindi  di  supporto  a
quello  di  Milazzo.  Inoltre,  nonostante  sia
trascorso  oltre  un  mese  dall'approvazione
della  nuova  dotazione  organica,  l'Asp  non  ha
ancora  bandito  alcun  avviso  né  per
l'assunzione di personale nelle Unità operative
previste  al  "Cutroni  Zodda".  Neanche  per  le
poche  Unità  operative  e  servizi  presenti  sono
stati  predisposti  gli  avvisi  per  l'individuazione
delle  rispettive  figure  apicali  e  dunque  a

tutt'oggi  reparti  e  servizi,  continuano  a
dipendere  dai  vertici  della  Unità  operative  di
Milazzo,  come  se  si  trattasse  dello  stesso
ospedale.  Infatti,  risultano  prive  di  figure
apicali  i  servizi  di  Cardiologia,  Anestesia  e
rianimazione,  Diagnostica  per  Immagini,
Direzione  sanitaria  di  presidio.  Sono  altresì
prive  di  figura  apicale  le  Unità  operative  con
degenza  di  Medicina  interna  e  Chirurgia
generale. Ciò produce continui trasferimenti di
personale  da  Barcellona  a  Milazzo,
contribuendo allo smantellamento del "Cutroni
Zodda". © RIPRODUZIONE RISERVATA.


